
Napolitano: tenere viva la memoria
Ma Berlusconi diserta anche quest’anno

■ di Simone Collini / Roma

Il 25 aprile del ’45 fu «la promes-
sa di un’Italia nuova». E non so-
lo quella liberazione «dall’oscu-
roperiododelnazifascismoedel-
laguerra»varicordata,maiprin-
cipi che ne sono stati alla base
vanno «vissuti quotidianamen-
te». Giorgio Napolitano avvia al
Quirinale le celebrazioni del ses-
santatreesimo anniversario del-
laLiberazione.Lo fasottolinean-
do «il significato solenne di que-
sta data», nel giorno in cui il lea-
der della Fiamma tricolore Luca
Romagnoli dice che «non c’è
niente da festeggiare», nel gior-
noincui ilpremier inpectoreSil-
vioBerlusconi fa sapere che oggi
starà a casa a lavorare, consoli-
dando così la tradizione di non
partecipareanessunacelebrazio-
ne.
Napolitano si muove su tutt’al-
tro registro, lanciando un moni-
to che vale per il passato e il pre-
sente, perché in una vigilia con-
trassegnata dalle polemiche tra
gli schieramenti politici, il Capo
dello Stato vuole proprio ribadi-
re che questa ricorrenza non
può e non deve rappresentare
un’occasionedidivisione:«È im-
portantechegli italianimanten-
gano costantemente viva la me-
moria e consapevole la coscien-
za delle diverse tappe e compo-
nenti del processo di maturazio-
ne e di lotta che ha condotto il
nostro Paese alla liberazione».
Una risposta data al presidente
della confederazione delle asso-
ciazionipartigianeGerardoAgo-
stini, che nella sala del Quirinale
nota con amarezza che «c’è chi

vuole sopprimere questa data
storicaechivorrebbechepassas-
se così, senza accorgersene, e se
fosse per questa gente il sacrifi-
cio di tutti quelli che hanno da-
to la loro vita non sarebbe valso
a niente». Ma non è solo all’an-
zianopartigianocheparlaNapo-
litanoquandoassicurachenulla
verrà dimenticato e che i valori,
soprattutto quelli morali, fissati
nella Costituzione, devono esse-
re vissuti «tutti i giorni».
Napolitano vuole parlare in par-
ticolare alle nuove generazioni,
perché oltre che al passato lo
sguardodelCapodelloStatoèri-
voltoal futuro:«Igiovanidioggi
sono chiamati a contrastare i
nuovi autoritarismi e integrali-
smi che rappresentano la nega-
zione dei principi e dei valori

cheispirarono la lottaper la libe-
razione. Inostripadrihannorea-
lizzato il sogno dell’Italia unita,
lanostragenerazionehasconfit-
to il nazifascismo e gettato le ba-
si dell’Europa unita fino al supe-
ramento della lunga stagione
dellaguerra freddacon l’abbatti-
mento del muro di Berlino. Ai
giovanidioggi toccanoquestial-
tri compiti».
Ma se questo è il clima che si re-
spira al Quirinale, fuori tira tut-
t’altra aria. Dopo che nei giorni
scorsi Gustavo Selva aveva pro-
postodiabolire il25aprile come
festanazionale,oraèLucaRoma-
gnoli a dire che «non c’è niente
da festeggiare» perché si tratta di
una «tragica e francamente po-
co edificante pagina della nostra
storia».Per il segretariodelMovi-

mento Sociale Fiamma Tricolo-
re sarebbe ora «che la finiscano
di spendere denaro pubblico per
questa celebrazione che è super-
flua oltre che anacronistica».
Un’uscita che viene duramente
criticatadal parlamentare del Pd
Renzo Lusetti, per il quale «Ro-
magnoli si dovrebbe vergognare
econ lui Alemannocheaccetta i
suoi voti». Il candidato sindaco
di Roma del Pdl, dal canto suo,
fa sapere in mattinata che non
«eluderà» una «festa importan-
te» e dai «valori fondamentali»
come quella di oggi, precisando
poi in serata che non partecipe-
rà alla manifestazione indetta
dall’Anpi a Porta San Paolo ma
sarà a Palidoro «a rendere omag-
gioalmonumentoche ricorda il
sacrificio di Salvo d’Acquisto».
Chi non parteciperà a nessuna
celebrazione, come del resto ha
fatto negli anni passati, è Berlu-
sconi. «Lavorerò», risponde a
chi gli domanda cosa farà oggi il
premier in pectore, non rispar-
miandoneanche unabattuta al-
lusiva:«Lavorerò,considerando-
mi in debito con gli italiani che
hanno deciso di liberarci dalle
dittature che incombevano sul
nostro Paese».
Adaprire lagiornatasarannoNa-
politano, Prodi, Parisi e Amato
all’AltaredellaPatria. Ilpresiden-
te del Senato Marini sarà a Bolo-
gna, mentre quello della Came-
ra Bertinotti non parteciperà a
nessuna celebrazione. Il leader
delPdVeltroni saràaun’iniziati-
va in Campidoglio organizzata
dai sindacati.Celebrazioni

in tutta Italia

■ di Silvia Boschero / Roma

■ di Marzio Tristano / Palermo

Un 25 aprile di musica, balli, ra-
duni in piazza, teatro civile. Ma
anche all’insegna del “vaffa” di
Beppe Grillo che ha scelto tatti-
camente laFestadellaLiberazio-
ne per il suo V2 Day sulla libera
informazione. Appuntamento
in molte piazze d’Italia con ful-
cro a Torino, in piazza San Car-
lo dove ci saranno molti ospiti
tra cui Marco Travaglio e suone-
ranno Leo Pari, il Piotta e Radici
nel Cemento. Tantissimi i con-
certi in previsione in tutta Italia,
tempopermettendo.Inprimafi-
la a festeggiare la Liberazione
dal nazifascismo ci sono al soli-
tolebandchedell’impegnocivi-
le fanno una bandiera e uno sti-
le di vita. Ecco allora la Casa del
Ventoaccompagnatadaunase-
rie di amici-ospiti speciali alla

CasaCervidiCampegine inpro-
vincia di Reggio Emilia nel po-
meriggio, ma anche gli imman-
cabili Modena City Ramblers in
Piazza Calcagnini (meglio nota
come Piazza del Castello) a For-
migine in provincia di Modena
(con inizio alle h.21.30). Sem-
pre in provincia di Reggio Emi-
lia, ma a Feline, il 25 Aprile si fe-
steggia alParcoTegge con lano-
na edizione di “Duemila resi-
stenze” e i concerti dei Vallan-
zaska, Ned Ludd e Fleurs de
Mal.A Pavia suonano i vincitori
dell’ultimatargaTenco (sezione
“interpreti”) Tetes de Bois con il
progetto “Avanti pop”, ad Arez-
zo, nella piazza antistante allo
stadioComunale c’è Caparezza.
Milano organizza una grande
giornata dal titolo “Partigiani in

ogni quartiere – L’antifascismo
in piazza”. La cascina autogesti-
taTorchiera, insieme adaltre re-
altà territoriali, propone infatti
una serata all’insegna della mu-
sica,dellaculturaedella riflessio-
ne politica sul piazzale del cimi-
tero Maggiore, con (tra gli altri)
Paolo Rossi, Moni Ovadia, Fla-
vio Oreglio, Lombroso, e dalla
mezzanotte un soundsystem
per ballare. Per il “Liberi & vivi

festival” aDonoratico (Livorno)
ci sono iBaustelle,mentreaFor-
nacette(Pisa), il25aprilesichiu-
de laFestadella Liberazione con
i live di Bobo Rondelli & L’Otta-
voPadiglioneequellodeiPersia-
naJones.ATorino, inpiazzaCa-
stello,acuradelComitatoregio-
nale Resistenza e Costituzione
dalle15.30anotte inoltratacon-
certie lettureassiemeaGianma-
ria Testa, Eugenio Finardi, Ma-

riano Deidda, Mao e Santabar-
ba, Bebo Storti, Beat Power, Ma-
lecorde, Luca Morino (Mau
Mau), Undersmokingdoors, Ba-
nana Tacos, Lou Dalfin, Yo Yo
Mundi, Marlene Kuntz. In zo-
na, a Venaria Reale invece, piaz-
za Vittorio Veneto ospita lo
show “Liberiamo la libertà” dal
pomeriggio con una rassegna
gruppiemergentivenariesie il fi-
nale col concerto dei Lou Dal-
fin. Ma c’è anche la musica clas-
sica in senso ampio (a Firenze
con un concerto per la Costitu-
zionediExperimentunMundiese-
guito da artigiani e dall’Orche-
stradellaToscanadirettadall’au-
tore stesso Giorgio Battistelli) e
il teatro d’impegno con la mes-
sa inondaalle24suRaiDuePal-
coscenico dello spettacolo Go-
morra, trattodalbestsellerdiRo-
berto Saviano.

Milano, Torino, Firenze... la musica «invade» le piazze italiane
Concerti e balli in numerose città. Un 25 aprile sulle note di Testa, Finardi, Marlene Kuntz, Modena City Ramblers

Affigge manifesti per la Liberazione: i neofascisti lo pestano
Palermo, il racconto di Giulio: «Erano in otto, mi hanno mandato all’ospedale»

Il capo dello Stato ai giovani: siete chiamati a
contrastare i nuovi autoritarismi che vogliono

negare i valori della lotta per la liberazione

IN ITALIA

STAMPA DI DESTRA

Il leader della Fiamma tricolore
Romagnoli: «Non c’è niente da festeggiare»

Lusetti (Pd): «Si dovrebbe vergognare»

ROMA Una festa di Libe-
razione dal «fascismo del-
l’informazione». È il
V2-Day del 25 aprile di
Beppe Grillo, che oggi da
Torinomanderà,cometra-
dizione,aquelpaesepoliti-
ci e giornalisti, «servi» del
poteree dei «nuovi fascisti
checontrollanol’informa-
zione». Il V2 Day serve a
promuoverela raccolta fir-
me per tre referendum
(«abolizione dell’Ordine
dei giornalisti, abolizione
dei finanziamenti pubbli-
ci all’editoria, abolizione
della legge Gasparri»). Di
fatto sarà un nuovo «vaf-
fa-show»,unano-stopche
parte alle 15 e va avanti in
diverse città, tra cui Roma
e Milano.

ROMA Tutti i membri del
Consiglio nazionale del-
l’Arci si iscriveranno oggi
all’Anpi (Associazione na-
zionale partigiani) nella ri-
correnza del 25 aprile. Lo
ha annunciato il presiden-
te del’Arci, Paolo Beni, che
- insiemeadunadelegazio-
ne dell’associazione - ieri
ha visitato la sede del-
l’Anpi per rendere omag-
gioaidirigentidell’Associa-
zione dei partigiani alla vi-
gilia del 25 aprile. Beni ha
spiegato anche che tutte le
manifestazioni indettedal-
lasuaassociazionepercele-
brare la Festa della Libera-
zione saranno dedicate al
ricordo di Arrigo Boldrini,
l’eroico comandante Bu-
low.

Ancora Libero, ancora confusione, veleno. Nell’apertura del
giornale ieri Feltri ha accusato la sinistra di rifugiarsi in corteo il
25 aprile. Bollando come «folklore» la manifestazione e chi vi
parteciperà. Ce n’è per tutti: per il Pd, per il sindacato. Tutti -
secondo Libero - «bamba», in piazza per leccarsi le ferite del
risultato elettorale.
Ma la Resistenza, la Liberazione dai nazifascisti? Su ciò che il
25 aprile è e rappresenta Feltri insulta: «Significato residuale»,
«iniziativa rituale».

Feltri, fango sulla Resistenza

Le iniziative

LO HANNO INSEGUITO,

bloccato e selvaggiamente

picchiato in otto, tutti neofa-

scisti militanti dell’area del-

la Fiamma Tricolore, men-

tre affiggeva i manifesti del-

le iniziative promosse dal
cartello antifascista per il 25
aprile. Un pestaggio in piena
regola che fortunatamente
non ha avuto conseguenze
più gravi: Giulio, 27 anni, ha

riportato numerose escoria-
zioni e contusioni refertate
subito al pronto soccorso del-
l’ospedale Villa Sofia.
Scena che a qualcuno ha ri-
cordato gli anni settanta, a
Palermo, intorno all’una di
notte di mercoledì scorso: in-
sieme ad altri tre amici Giu-
lio, militante di sinistra pa-
lermitano, stava affiggendo i
manifesti nei pressi del liceo
scientifico Cannizzaro,
quando si sono avvicinati gli
otto giovani neofascisti.
«Eravamo in quattro - ricor-

da - e siamo stati inseguiti da
otto persone mentre tentava-
mo di affiggere i nostri mani-
festi. Gli altri tre miei compa-
gni sono stati messi in fuga,
io sono rimasto e mi hanno
aggredito».
Pugni, calci, fino a quando
gli otto sono stati messi in fu-
ga da una volante della poli-
zia accorsa sul posto.
«Sul luogo - racconta Giulio
ancora sotto choc - è arrivata
una volante e ho riferito agli
agenti quanto accaduto, cer-
cando di descrivere le perso-
ne che mi avevano picchia-
to». «Il giorno prima - conti-

nua il ragazzo - un gruppo di
militanti di destra aveva par-
zialmente coperto con vec-
chi manifesti elettorali i no-
stri manifesti, che annuncia-
vano una manifestazione di
centri sociali e Cobas per il
25 aprile».
L’episodio è stato denuncia-
to con un comunicato di un
gruppo di associazioni di si-
nistra, tra cui i collettivi «20
Luglio» e «Malefimmine», il
«Centro sociale Ask 191», il
«Laboratorio Zeta». La vitti-
ma dell’aggressione ha de-
nunciato l’accaduto alle for-
ze dell’ordine che ora stanno

indagando per risalire agli
autori del pestaggio.
«Questo ennesimo attacco si
aggiunge ad altri fatti analo-
ghi avvenuti negli ultimi me-
si - è scritto nella nota diffu-
sa nel pomeriggio di ieri dal-
le associazioni antifasciste -
e colpevolmente ignorati dal-
la quasi totalità dell’informa-
zione».
E oggi, in occasione del 25
aprile, le associazioni orga-
nizzano alle 17 un corteo
che partirà dal teatro Massi-
mo e alle 21 è in programma
una festa in piazza Rivoluzio-
ne.

TORINO
Il Vaffa Day di Grillo
contro l’informazione

L’INIZIATIVA
I dirigenti dell’Arci
si iscrivono all’Anpi

A Milano l’appuntamento è a piazza Oberdan,
con corteo fino a piazza Duomo. Per la prima
volta dal 25 aprile del ’45 non ci sarà il sindaco. In
rappresentanza della giunta comunale sarà in
piazza, invece di Letizia Moratti, l’assessore allo
Sport Giovanni Terzi.
A Roma, alle 11 da Porta San Paolo, partirà un
corteo indetto dall’Associazione nazionale
partigiani d’Italia (Anpi) che terminerà in
Campidoglio. L’anniversario sarà celebrato anche
nel Museo storico della Liberazione, in via Tasso,

che sarà aperto dalle 9.30 alle 19.30.
Genova si prepara ad accogliere il Capo dello
Stato, Giorgio Napolitano. Bologna ospiterà
invece il presidente del Senato Franco Marini. A
Bolzano il sindaco depositerà una corona al muro
del lager di via Resia. A Trieste il 25 aprile sarà
celebrato alla Risiera di San Sabba, unico campo
di sterminio nazista in Italia con forno crematorio.
A Trento il ricordo sarà affidato anche a uno
spettacolo di satira politica con Paolo Rossi
mentre a Firenze, oltre alle tradizionali cerimonie,

è prevista la distribuzione, a cura dell’Arci, della
Costituzione in 11 lingue. A Palermo, come ogni
anno, l’Anpi organizza una manifestazione al
Giardino Inglese, davanti al cippo che ricorda
Pompeo Colajanni, il comandante partigiano
«Andrea Barbato». In Sardegna attenzione tutta
concentrata su Alghero per le polemiche
scoppiate in seguito alla decisione del sindaco
Marco Tedde (Fi) di attenersi al cerimoniale che
non prevede «Bella ciao» tra i brani da eseguire
durante la manifestazioni ufficiali.

IL 25 APRILE

Il presidente delle
associazioni partigiane
Agostini: «C’è chi
vuole sopprimere
questa data storica»

Alemanno non va alla
manifestazione
del’Anpi ma rende
omaggio a D’Acquisto
a Palidoro

Eugenio Finardi Paolo Rossi
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